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La Notizia del Rapporto 
Gli ultimi tre quinquenni, dal 2019 al 2023 possono essere etichettati - 

rispettivamente come la "stagione dell'accoglienza", la "stagione del 

ripiegamento" e la "stagione del risveglio".

Tra il 2009 e il 2013, le comunità territoriali della montagna italiana vengono 

uniformemente investite da un flusso di immigrazione di medio-lungo raggio di 

popolazione straniera che registra l'ingresso "netto" nel territorio montano di oltre 150 

mila immigrati. L'ingresso di stranieri è in questa fase ampiamente in grado di 

compensare il flusso in uscita dal territorio montano che nel complesso interessa oltre 

110 mila cittadini italiani.

Negli anni tra il 2014 e il 2018 l'afflusso migratorio di popolazione straniera nelle 

comunità territoriali della montagna italiana si raffredda significativamente. Il suo apporto 

totale scende a meno di 60 mila individui, dunque riducendosi praticamente a poco più di 

un terzo rispetto al periodo precedente. Per converso il flusso in uscita della popolazione 

di cittadinanza italiana dalla montagna continua rispetto al periodo precedente, 

registrando un saldo negativo più contenuto, di 67 mila unità.



Non è «spopolamento»
Negli anni 2022-2023, dopo che la pandemia da Covid-19 è stata arrestata e sconfitta, dobbiamo 

allora registrare innanzitutto un saldo tra i movimenti della popolazione in ingresso e in uscita dalla 

montagna che torna a essere positivo e che assume dimensioni assai più significative di quanto 

non si sia registrato nei momenti migliori del passato.

Quasi 100 mila ingressi oltre le uscite, più del 12 per mille della popolazione. 

È una ripresa che investe il Paese in modo diseguale: sono 250 su 387, quasi il 65%, le comunità 

territoriali che si collocano in territorio positivo; di queste 136 lo fanno con valori decisamente 

significativi che vanno oltre il 20 per mille.

Questa disomogeneità segna per di più una frattura rilevante tra le regioni del nord e del centro, 

tutte sistematicamente con apporti migratori positivi, e quelle del sud dove il segno meno, pur 
circoscritto e non generalizzato, appare ancora con una certa frequenza. 

La discontinuità più forte con il passato è tuttavia determinata dalla composizione del flusso 

migratorio riguardo alla cittadinanza, rispettivamente italiana e straniera. Non solo la popolazione 

italiana della montagna presenta - ed è una novità assoluta - un saldo positivo tra ingressi e 
uscite, ma questo, forte di quasi 64 mila unità, sopravanza nettamente quello della popolazione 

di cittadinanza straniera che con meno di 36 mila unità si riduce ulteriormente (quasi si dimezza) 

rispetto ai valori del quinquennio precedente, portando in evidenza la tendenza ormai presente in 

tutto il Paese a una progressiva riduzione dell'interesse verso l'Italia da parte dei flussi migratori di 
lungo raggio.





La situazione 

in Lombardia

Saldo migratorio Lombardia

2009-2023: +21,8 per mille





Il Rapporto lavora ed elabora i dati su 387 unità statistiche, 

espressione di reali istanze sovracomunali di natura 

programmatica (Green Community) o istituzionale (Unioni di 

Comuni, Comunità Montane) garantirebbero una completa 

copertura dello spazio montano del Paese.

La individuazione delle “Comunità Territoriali” è stata operata da 

CAIRE Consorzio a partire dalla presenza di Unioni di Comuni, 

confrontata con la geografia delle Green Community (fatta 

prevalere nel caso di sovrapposizioni) e ulteriormente integrata 
dalla geografia storica delle Comunità Montane per coprire 

residue lacune

L’elaborazione delle Comunità 

territoriali di Montagna



Le Comunità territoriali in Lombardia
COMUNITA' TERRITORIALE POPOLAZIONE

Valli del Lario e del Ceresio 36.675

Dolomiti Camune 15.527

Valli del Verbano 2 20.753

Piambello 49.433

Valli del Verbano 3 33.548

Valle Imagna 33.383

Alta Valtellina 24.917

Antichi Borghi di Vallecamonica 10.358

Valtellina di Tirano 2 5.954

Cimbergo Paspardo 5.898

Bassa Valle Camonica 10.479

Valtellina di Morbegno 2 18.869

Valsaviore 5.598

Lario e Monti 9.766

Valle di Trompia 108.848

Sebino Bresciano 35.567

Valle Camonica 25.815

Alto Sebino 29.754

Basso Sebino e Bronzone 31.693

Valcavallina 32.251

Parco Alto Garda Bresciano 27.974

Oltrepo Pavese 14.547

Valle di Sabbia 64.866

Lario Orientale Valle San Martino 1 70.316

Lario Intelvese 27.590

Triangolo Lariano 63.503

Scalve 4.030

Valle Seriana 1 25.919

Valle Brembana 39.905

Valle Seriana 2 95.522

Lario Orientale Valle San Martino 2 22.410

Alta Valle Camonica 5.813

Presolana 11.826

Valtellina di Sondrio 33.033

Valsassina Valvarrone Val d'Esino e Riviera 33.361

Valtellina di Morbegno 1 28.370

Valli Camonica e Valtellina 14.623

Valtellina di Tirano 1 18.112

Valli del Verbano 1 40.505

Valchiavenna 24.469



Focus Val Seriana
Valle Seriana 2 Albino

Valle Seriana 2 Alzano Lombardo

Valle Seriana 2 Aviatico

Valle Seriana 2 Casnigo

Valle Seriana 2 Cazzano Sant'Andrea

Valle Seriana 2 Cene

Valle Seriana 2 Colzate

Valle Seriana 2 Fiorano al Serio

Valle Seriana 2 Gandino

Valle Seriana 2 Gazzaniga

Valle Seriana 2 Leffe

Valle Seriana 2 Nembro

Valle Seriana 2 Peia

Valle Seriana 2 Pradalunga

Valle Seriana 2 Ranica

Valle Seriana 2 Selvino

Valle Seriana 2 Vertova

Valle Seriana 2 Villa di Serio

Valle Seriana 1 Ardesio

Valle Seriana 1 Clusone

Valle Seriana 1 Gandellino

Valle Seriana 1 Gorno

Valle Seriana 1 Gromo

Valle Seriana 1 Oltressenda Alta

Valle Seriana 1 Oneta

Valle Seriana 1 Parre

Valle Seriana 1 Piario

Valle Seriana 1 Ponte Nossa

Valle Seriana 1 Premolo

Valle Seriana 1 Valbondione

Valle Seriana 1 Valgoglio

Valle Seriana 1 Villa d'Ogna



I saldi migratori in Lombardia



Occupazione e disoccupazione
Il tasso di occupazione della Montagna, 38,5% è significativamente più basso 

della media nazionale (45%)

Il tasso di occupazione femminile, pari 34,5% per la montagna, è più vicino alla 

media nazionale, 37,9%

Il tasso di disoccupazione della montagna italiana è per gli uomini di 8,1% ed è 

perfettamente allineato alla media nazionale (8,1%). La disoccupazione femminile è 

in montagna (11,3%) maggiore che per la media nazionale (10,6%)

Vediamo tutti i dati della Lombardia nella pagina seguente
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La situazione delle imprese
La presenza di imprese nel territorio montano è significativa: 

9,2 imprese per 100 abitanti

Le imprese artigiane sono il 27,4% del totale, in Italia il 24,6%

Le imprese cooperative in montagna sono l’1,4% del totale; in Italia l’1,2%

Il 25,2% delle imprese della montagna hanno un titolare donna; in Italia il 22,7%

Il 9,4 % di imprese della montagna hanno un titolare giovane; in Italia l’8,4%

Il 7,1% delle imprese della montagna sono straniere; in Italia l’11,7%
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Agricoltura, i dati
Nella montagna italiana, la presenza di imprese agricole è più rarefatta in montagna 

dove ci sono 1,7 imprese per Kmq; in Italia sono 3,1

Le filiere agricole risaltano nel panorama dell’economia montana; per 129 comunità 

territoriali su 387 il Valore aggiunto della filiera supera i 20 milioni di euro

La filiera agricola italiana produce in media il 16% del Valore aggiunto dell’economia 

montana.  

A seguire i dati della Lombardia



Agricoltura, i dati
Nella montagna italiana, la presenza di imprese agricole è più rarefatta in montagna 

dove ci sono 1,7 imprese per Kmq; in Italia sono 3,1

Le filiere agricole risaltano nel panorama dell’economia montana; per 129 comunità 

territoriali su 387 il Valore aggiunto della filiera supera i 20 milioni di euro

La filiera agricola italiana produce in media il 16% del Valore aggiunto dell’economia 

montana.  

A seguire i dati della Lombardia



Turismo, 

i dati
Nella montagna italiana, 

il potenziale ricettivo 

della montagna è molto 

elevato con 19,3 posti 

letto per 100 abitanti; la 
media nazionale è 9,3

La durata media dei 

soggiorni e di 3,1 giorni, 

nella media nazionale 
3,4 giorni



PIL, quale «ricchezza»
Il potenziale economico di ciascuna delle Comunità Territoriali della Montagna 

italiana è in media di 0,5 MLD di euro, lo 0,3 per mille del totale nazionale

Il PIL pro capite della montagna, 19.000 euro, è significativamente più basso di 

quello medio nazionale (27.400). 

L’incremento del PIL in termini nominali è stato per la montagna del 30% circa 

nell’intervallo tra 2011 e 2023, mentre è stato pressochè nullo per il Paese nel suo 

complesso.  

Il reddito imponibile pro-capite della montagna italiana è di circa 17.800 euro al 2022 

contro una media nazionale di 22.800 euro

A seguire i dati della Lombardia
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Tutto quello che c’è nel Rapporto
Analisi sociale ed economica per Ambiti territoriali (CAIRE)

Le schede delle 200 Green Community presentate sul bando PNRR

L’analisi sui flussi e sulle piattaforme, di AASTER

Gli scenari per il lavoro delle Green Community, a cura di Symbola

Un quadro sulle fragilità della montagna italiana (dissesto, sismicità,…)

Un’analisi sulla percezione della montagna nell’opinione pubblica, a cura di IPSOS

I testi di Papa Francesco e del Presidente Mattarella sulla «sinodalità», il NOI necessario

L’impegno delle Università italiane, per le Montagne

10 punti sulle Montagne, 10 punti sulle foreste (con tutti i  «Contratti di filiera»)



BUONA LETTURA
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